 blieo e mm insieme. Le Pandetfe
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SAGGIO D ~_ _
DIRITTO CIVILE E 1L PASSATO.

d7 ﬁ'ﬁ "ense przm‘zpalz fra l’ antico darztfa € ! nuor,

L]

MI resfa ora d’ intraltenere V. A. R. della parle Spezial.
mente , che s’ intitola Leggz Civili , e che corrispopge al
Codice Civile francese ; come della plu necessaria ad egg e
conosciufa. 11 mio mtendlmento si ¢ qui di porre Sotto i gy

occhi un parallelo suceinto del dirillo privato antico o4 o
dierno , ne’ punti principali di Merema Non si aspetti up,
mllazmne minula ed esatta de’due diritli ; che _sarebhe Ope-
ra diversa dal disegno di questa. Intendo solo dirne fantg

quanto alla V. R. A. gia ornala della_cognizione del dmtto
romano, che sara sempre il fondamentale di ogni cogijce di

dmtfo yrwafo possa bastare ad introdursi nella lettura go)

mm, ed a cercar da se nelle occasioni il corrispondenia
ﬁnﬁo ﬂeﬂe altu&?: Leggl Gmh

L. Ordine esterno delle due legistazions,
romana ed odierng.

mpxlamone GHISHHJ&DG:! :
le Istituzioni , le Novelle,
2 Sﬁbben le lshtuzmm per poco, contengono diritlo pub-

il Codice e le Istity-
ed ogni llhro in titoli. I litoli delle

ﬁm’ 800 divise in lihr,
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Pandette , a guisa di cenloni, sono composti di frammenti

di giureconsulti anti-Giustinianei , ciascun de’ quali & nume-
rato da uno In poi per ogni titolo , ed & chiamato legge ;
che per altro non sempre contiene un senso intero , ma bi-
sogna connetterlo con quel che precede o segue. 1 titoli del
Codice son composti di costituzioni imperiali , cioé di editti,
di decreli e di rescrilti ; cosi degl’ Imperadori predecessori,
come dello stesso GIUSTINIANO : ciascun atto de’ quali € nu-
merato del pari, ed ¢ chiamato legge. Talvolta , anzi spes-

so le leggi cosi delle Pandette , come del Codice si suddivi-
dono in paragrafi. I titoli delle istituzioni sono divisi in soli
paragrafi. Le novelle son tante leggi tutte distaccate 1’una
dall’ altra ., e divisi per capi ; e quasi tutle prolisse e gar-
rule, come si erano i Greci a quel tempo ( poiché a riser-
ba di alcuna son tutte greche ), ed altro ordine non hanno,
se non quello de’ tempi della loro promulgazione (1). Il Co-
dice Civile francese all’ incontro , e quindi la parte oggidl
tra noi intitolata- Legzi Civili , e divisa in tre libri, e cia-
scun -libro in piu fitoli ; molti di quesli sono suddivisi in

capi , i capi in sezioni , le sezioni in parazrafi ,i paragrafi
in articoli. In articoli unicamente son divisi tutti gli alfri ti-
toli , di modo che la divisione comune e in articoli, tut-
ti numerati. Il mumero pero non comincia da capo in ogni
tilolo; ma una sola numerazione, con serie coniinua alla
Wolfiana , abbraccia gli articoli tutli delle Leggi Civili,
dal principio della loro compilazione insino allo ultime. Il
che é comodissimo per le citazioni , non essendo necessaria
la indicazione del titolo ; la quale nel diritto romano ¢ ine-
vitabile. Il Codice Civile francese contiene 2281 articoli ;
le Leggi Civili , 2187 , essendosene tolta tutta la materia
del divorzio , come pil gitt vedremo. E ¢id in quanto alla
forma esteriore.

(1) Anxonwvs Conmvs Praefatione in Nov.
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§ C X X XXIIL Metodo tnterno delle die (.‘ampf,rﬂ:?bw__

2 In quanto al metodo , nelle Pandette parlano j Ziupe.

consulli ; -nel Codice , g’ Imperadori ; clascuno nel Propri.
testo. Nelle Instituzioni e nelle Novelle parla sempre GIU

t:colam, dalle gquali unite al principj e alle dlsposuzmm oa.
nerali , han pol o]’ interpelri ricavalo regole , €CCezionj A
la intera feoria. Nel diritto odierno lutio e generale, e( Ggm
articolo é - una massima senza ragionamenlo. Le ragjgy; .
debbﬁno Hcerca.re ne Motive espostl dag gli oratori de] Zover.

na e HEH& Conferensa del Codice Napoleone , irai a da;
regzsm del Gm:tsagho di Stato. Per la qual cosa 1€’ eodje
mﬁderm si e poluio ridurre il diritfo in piu piceola mole
e qu '____-__ia e la Joro principal lode. Nella compilazione. anhca
,ﬁm 3 gh Eﬂﬂmpj e le ragiom fa.nno la maggior parte. T

_ '_ 1 prmcxp,j anhch.: 11 nuevo puo servire di buong in-
. yadnziﬂne al vecchio , e il vecchio di comento al ROV ;
s ma comento uftﬂ@mm per €oLoTo Spezlalmmbe cgme Sono

LR, _- rre ;:1 plass;.me 1= mtem dmtto cmle : e di
legarie in bﬂgﬂ Qrd#e {acendone risultare -un ben ristrétio

tema, non ¢ nuovo. Le Partizions del Vinnio,
| Iuita mmﬂﬁnd{alﬂ la gl’ &Bﬂe opera del LDiritto
. a sue .Legyg ;mgﬂg mdaﬁe ali 01 dme ﬁdtura[g ha
““ $ii. m dmers@ dlﬁégm © con gran Successo il mmﬂa.
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§ CLXXXXIV. Ordine delle materie.

3, I’ ordine delle malerie & bastantemente vario in tutte
e tre le prime parti del diritto romano , che sono le sole
ordinate. Nel Codice Civile francese , € nelle nosire attuali
Leggi Civili , I’ ordine delle materie & simile in
quello delle Istituzioni Giustinianee. Trattavasi

grosso a
prima delle

persone, ch’ e quel diritto, che distingue e qualifica le per-

sone _‘%GCOII(]O i lor Vdr‘j stall , e questo si fa nel primo li-
bro : nel secondo e nel terzo si tratta delle cose , comin-
ciando da’ beni. E-propriamente nel libro secondo si parla
della propriétil e delle sue varie modificazioni : nel terzo ,
delle varie maniere di acquistarla e di perderla, cosi per
atti tra vivi e di ultima volonla , come per disposizioni della
legge. Nelle Istiluzioni , dopo le persone e le- cose, si traita
anche sufficientemente delle azioni e dei giudizj, cioe dei
modi di difendere i nostri diritti , quando sieno impuenati
dagli altri , e di ricuperargli , quando aliri ci tenga fuori

.del loro possesso ; ma i giudizj formano oggidi la materia

delle leggi di procedura , che costituiscono una parie sepa-

-rala del codice odierno. Similmente i reati e le pene vanno

fra le cose, ma sono. materie del Codice Penale ; e le ma-
niere dl condurre i gllidIZJ analoghl son materia della pro-
cedura corrispondente. Tornando alle .azioni del diritto ro-
mano , giova osservare , come egli manca ne’ moderni testi
una trattazione , che le spieghi e le abbracci ; siccome an-
che manca ne’Codici upa sposizione del sistema delle giuris-
dizioni, Ma le azioni nulladimeno esistono , perché sono i
dmttl da potersi 3per1menlare in bllldlZlO Le legii romane

fan delle azioni una disiribuzione esatta sotto var] riguardi,
discernendole secondo le cause , da cui nascono i loro og-

gettl, i loro effelti , le maniere di esercilarle; e dando lorg
*
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# = ket & b J y
delle distinte denominaziont. I'rattano del loro concorg, :

| pos umulare , e
dislinguono quelle , che si posson € BES s € quelle, o).

1 una I’ allra s7 escludono. Nei tempi piu antichi le azion;
avevano delle formole solenni, di cul dovevano i ““gﬂnli
fare uso ; ma questa necessita fu tolta da CoOSTANTING Impe

radore. La principal divisione delle azioni, la quale & fut.

savia di uso quolidiano me’ giudizj odierni , € in peqy; 3
personali. Le reali si dirigono sopra la :ro_b.a > qualun gy,
sia la persona , che I’ abbia ; come le azioni di dominp;, |
di eredila , di servitii , d ipoleca. Le personall si dirigqy,
conira la tal persona e suol rappresentanti, e non alir, = oo
me le azioni di credito, e generalmente quelle , che vengon
da convenzioni e da fatti personali.

§ CLXXXXYV. Esercizio dei diritli civili dei forestioy,
- dimoranitt in regno.

‘4. Passando alle differenze reali , il primo titolo offre y,
novita importante , e degnissima dell’ atlenzione d’un Py,
cipe , perché legata alle relazioni politiche- colle allre potop.

ze. Questo titolo ha per materia il godimento e la privag;,_

ne _.de’ diritti ci’viﬁ. Diritti mﬁz'a_'z‘ in questo ltwgo sI denomj-
nano inascenhdalle leggi civili ; in opposizione de’ dirjt;
nmaﬁ 4 mﬂh de’ ﬂa_scenti-- da‘l_le ]Eggi naturali da una ban-
-ﬂaﬁ,._-_& .de"péﬁ'ﬁci, cioé de’ nascenti dalle politiche dajJ’ al-
fra. A formarsene una giusta idea , biso |
ci ha de'diritli, senza i quali

gna riflettere, come

g .
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una industiria , a vendere , a comperare ecc. Esemp) de’ se-
condi sono il succedere e’l trasmettere ab intestato ; il di-
sporre per donazione e per testamento ; il ricevere per que-
sti titoli ; la polesta patria € maritale , nell’ ampiezza del
diritto civile ecc. Comunque quesli tengano quasi tutti il lor
principio dalle leggi naturali, U esercizio pero ¢ tutto nel-

I’ uso delle leggi civili. 1 terzi si riducono ad esser capace
degli hmpieghi e delle funzioni pubbliche. Ora de’ primi dee
godere ogni uomo , qualunque ei si sia , o paesano o fore-
stiero , o libero o servo di pena ; perch¢ annessi alla sem-
plice condizion di womo. De’ terzi godono i nazionali nella
lor nazione , purche abbiano i requisiti di sesso, di ela , e
di qualche altra condizione , che le leggi poliliche esigcno.

De’ medj godono in primo luogo 1 nazionali, indipendente-

menle da’ dritti politici , e purche non gli abblano perduii
i)er loro fatto : in secondo luogo , i forestierr, con cerie
condizioni. Nell’ imperio romano il peregrino non gli gode-
va , éd ivi i diritti civili erano attaccati a’ politici (1).

Nei secoli di. mezzo si porto la barbarie fino ad impadro-
nirsi dell’ équipaggio di chi venisse a naufragare sopra una
costa straniera , o di chi morisse in terra straniera ; il qual
ba;bafo diritto fu detto Albinaggio o Albinato , perche e-
sercitato ¢z alibi natwm. Del nostro FEDERIGO 11, in quali-
ta hd’Imperaddre e Re d’Italia, esiste una costituzione celebre
ed umanissima, pubblicata il di della sua coronazione impe-
riale in Roma (2), ad Det? et Eeclestae , honorem , et pro
utilitate omnium Christianorum , e confermata con ampj
elbgj dal Pontefice Onomio III; colla quale , proseritti tutti
oli usi e gli statuti contrarj , si riserbano a’naufra_hi i na-
vigli e i beni loro ; e si accomunano a’ pellegrini i dritli di
testare a lor talento, e di trasmettere ar loro eredi legitli-
mi , che sono i principali fra 1 diritti civili (3). Di qui @,
che fra noi I’ allinafo non era in uso ; laddove in Francia
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Traltano del loro concorg,

delle distinte denominaziont. S
> (‘hn

distineuono quelle , che si posson cumulare, e quelle
» o

1 una I’ allra s escludono. Nel [empi_ pia antichi Je azion;
svevano delle formole solenni , di cui dovevano i ““gﬂnli
fare uso ; ma questa necessita fu tolfa da CosTANTING Impe.
radore. La principal di_visione delle azioni, la quale & .
favia di uso quolidiano me’ giudizj odierni , € In peqy; :
personali. Le reall si dirigono sopra la f‘qb.a > qualunqy,
sia la persona , che I’ abbia ; come le azioni di domipj, :
di eredita , di servitit , d’ ipoleca. Le persopali SI dirigop,
conira la fal persona e suoi rappresentanti, e non allra; .
me le azioni di credito, e generalmente quelle , che vengqy,

da convenzioni e da fatli persqnalii.

§ CLXXXXYV. Lsercizio dei diritti civili dei foresse e
dimorantt in regno.

4. Passando alle differenze reali, il primo tilolo offre yy,
novita importante , e degnissima dell’ atlenzione d’ un Prip.
cipe , perché legata alle relazioni politiche- colle alfre potep,.
ze. Questo titolo hgl per materia il godimento e la pPrivazio-
ne de Tiritti emh 'Di;-i ti 'ff?:z?z‘ in questo laogo si denom;.

nano 1 nascenti dalle leggi civili ; in opposizione de’ dirjt(;
aaturali , ciod de’ nascenti dalle leggi naturali da una hap.
. ::; : 1‘:: politici | . cme de’ %ascenti da{lé politiche dall’ a]-
“¢- & lormarsene una giusta idea , bisogna riflettere, come

ei ha dé'diritli. cenea ™ ~al: 1 i
ritli, senza i quali E’ uomo non puo menare avanij

1& q..: R g 7 : _
dé:ﬂaﬁ cé ne ha degli altri , che servono a farlo godere
_ 'ﬂj_aH’ --. :- s N ¥ e ‘ d ¢ : &
_ della societa civile ; ce ne ha finalmente, che ser-

Yoo a farlo anche partecipare
cenze 'di essa, col peso corrisp
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una indusiria , a vendere , a comperare ecc. Esemp) de’ se-
condi sono il succedere e’l trasmettere ab infestato ; il di-
sporre per donazione e per testamento ; il ricevere per que-
sti titoli ; la potesta patria € maritale , nell’ ampiezza del
diritto civile ece. Comunque questi tengano quasi tutti il lor
principio dalle leggi naturali, I’ esercizio pero e tutto nel-
I’ uso delle leggi civili. I terzi si riducono ad esser capace
degli impieghi e delle funzioni pubbliche. Ora de’ primi dee

godere ogni uomo , qualunque ei si sia , o paesano o fore-

stiero , o libero o servo di pena ; perch¢ annessi alla sem-
plice condizion di uomo. De’ terzi godono i nazionali neila
lor nazione , purché abbiano i requisiti di sesso, di ela , e
di qualche altra condizione , che le leggi politiche esigono.
De’ medj godono in primo Iuogo 1 nazionali, indipendente-
menle da’ dritti politici , ¢ purche non gli abblano perduli
i)er loro fatto : in secondo luogo, i forestieri, con certe
condizioni. Nell’ imperio romano il peregrino non gli gode-
va , ed ivi i diritti civili erano attaccati a politici (1).

Nei secoli di. mezzo si porto la barbarie fino ad impadro-
nirsi dell’ équipaggio di chi venisse a naufragare sopra una
costa straniera , o di chi morisse in terra straniera ; il qual
barbaro diritto fu detto Albinaggio o Albinato , perche e-
sercitato 7n alibi natwm. Del nosiro FEDERIGO II, in quali-
ta Jd’Imperadc;re e Re d’Italia, esiste una costituzione celebre
ed umanissima , pubblicata il di della sua coronazione impe-
riale in Roma (2), ad Dei et Ecclesiae , honorem , et pro
utilitate ommnium Christianorum , € confermata con ampj
elﬁgj dal Pontefice OnoRrio III; colla quale , proseritii tutti
oli usi e gli statuti contrarj , si riserbano anauira_hi i na-
vigli e i beni loro ; e si accomunano &’ pellegrini i dritli di
testare a lor talento, e di trasmetlere ai loro eredi legitti-

mi, che sono i principali fra i diritti civili (3). Di qui ¢,

che fra noi I’ @llinato non era in uso ; laddove in Francia






